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Il verde del sistema urbano torinese, tra 
precollina, aree agricole, fiumi, grandi 
parchi, giardini, viali e aiuole, rappresenta 
una straordinaria risorsa di sviluppo. 
Non sempre questo patrimonio è stato 
valorizzato al meglio. Il terzo Piano 
Strategico “Torino Metropoli 2025” mette 
al centro il verde promuovendo un modello 
di progettazione, gestione, manutenzione, 
promozione del verde metropolitano, 
in un’ottica fortemente coordinata e 
integrata tra i Comuni metropolitani, tra 
i diversi livelli di governo e tra operatori 
pubblici e privati metropolitani. Il verde 
acquisisce così il valore di “nuova fabbrica”: 
“fabbrica” di salute, qualità della vita, 
attrattività del territorio e sviluppo 
economico.
La strategia proposta, che si fonda sulla 
valorizzazione e sul potenziamento del 
progetto regionale Corona Verde, è l’esito 

di oltre sei mesi di lavoro di un gruppo 
eterogeneo di esperti, composto da 
amministratori, operatori culturali, studiosi 
ed esperti, rappresentanti del mondo 
agricolo e ambientale, urbanisti. 
L’incontro, organizzato da Urban Center 
Metropolitano e promosso da Torino 
Strategica nell’ambito del progetto 
europeo CityRegions, ha lo scopo di 
presentare e discutere i primi esiti di 
questo lavoro.
Come gestire e mantenere il sistema del 
verde in modo innovativo e produttivo? 
Come meglio collegarlo al sistema delle 
imprese del settore agricolo periurbano 
e urbano, con nuove applicazioni di 
finanza pubblica e privata? Come renderlo 
più attrattivo e fruibile, integrandolo al 
patrimonio storico-artistico e alle iniziative 
culturali?


